Sherry Turkle e la vita sullo schermo
Turkle è la principale studiosa delle interazioni tra esseri umani e virtualità mediata dal computer sotto un profilo prevalente (quello delle identità) ed uno derivato (le relazioni sociali). Turkle infatti si accosta al problema partendo dalla psicologia.
Nata nel 1948, ha pubblicato nel   1984 the Second self, subito tradotto in italiano (Il secondo sé, Milano, Frassinelli), e nel 1996 il suo libro più importante, Life on the Screen: Identity in the Age of the Internet (La vita sullo schermo: nuove identità e relazioni sociali nell'epoca di Internet, Milano, Apogeo, 1997).
Docente all’MIT e persona di successo, Turkle è anche una dimostrazione di quel “silenzio dei profeti” di cui abbiamo parlato a lezione. Dopo il 2001 gran parte di coloro che avevano descritto e sistematizzato Internet hanno taciuto. Dopo il 2001 Turkle ha pubblicato in libri collettanei e ne ha curati a sua volta, si è dedicata molto allo studio delle relazioni fra bambini e artefatti cognitivi (giocattoli interattivi tipo Furbie, Tamagochi ecc.), ha ri-edito “Life on the Screen” con una postilla…… ma non ha detto molto di nuovo sugli enormi cambiamenti di Internet, proprio quando il “second self” non era più appannaggio di ristrette comunità ma un fenomeno di massa.

Presentiamo in queste pagine un saggio della Turkle del 2005 (Nascent Robotics Culture, New Complicities for Companionship) appunto sul rapporto fra bambini e giocattoli-robot, comunque utile per  chi studia le identità in Internet.

Sito web dell’autrice: http://web.mit.edu/sturkle/www/ 
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